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ALL_1_4_1 Rischio INCENDI BOSCHIVI 

Gli incendi rappresentano un grave pericolo, sia per la pubblica incolumità sia per l’ambiente; oltre 

a poter causare la perdita di vite umane sono anche capaci di distruggere il patrimonio naturale e 

paesaggistico, nonché quello abitativo, commerciale e industriale. 

Generalmente tutte le cause d’incendio sono riconducibili a quattro categorie: 

- cause naturali: fulmini e autocombustioni; 

- cause accidentali: scarichi dei motori, scintille dei ceppi frenanti dei treni; 

- cause colpose: imprudenza, imperizia, negligenza, mancata applicazione delle norme di 

sicurezza negli edifici, nelle attività commerciali e industriali, mancata manutenzione 

periodica dell’impianto elettrico e di quello di riscaldamento; 

- cause dolose: piromania, attentati, speculazioni edilizie. 

 

Nell’Unione della Romagna Faentina le zone più esposte a rischio risultano essere le aree dei comuni 

collinari (Brisighella, Casola Valsenio, Riolo Terme) e nella porzione collinare del Comune di Faenza. 

Con Deliberazione di Giunta dell’Unione della Romagna Faentina n. 78 del 02/05/2019 sono stati approvati 

gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni del catasto delle aree percorse dal fuoco per l’anno 20181. 

 
Tipi di incendio boschivo  
A seconda delle modalità di innesco e di diffusione dell’incendio, possono essere individuati differenti tipi di 
fuoco:  

1. fuoco di superficie o radente, che brucia la lettiera, la sostanza organica morta che si trova sul 
terreno e la vegetazione bassa (praterie, arbusti, rinnovazione e sottobosco);  

2. fuoco di chioma o di corona che, a seconda dei casi, in maniera dipendente o in maniera 
indipendente dal fuoco di superficie passa da una chioma all’altra degli alberi, è il tipo più 
imprevedibile e che causa i danni più gravi (in questa casistica ricadono in particolare tre tipi di 
incendio: incendi di chioma passivi – attivi – indipendenti; solo l‘indipendente è davvero svincolato 
dal fronte di fuoco di superficie);  

 
1 Legge 21 novembre 2000, n. 353 "Legge-quadro in materia di incendi boschivi" all'art. 10 prevede in capo ai Comuni, specifiche 
attività conseguenti al verificarsi di incendi di zone boscate e pascoli, che si concretizzano infine nell'approvazione a cadenza 
annuale degli “elenchi definitivi e relative perimetrazioni” delle aree percorse dal fuoco, a tali aree la legge associa una serie di 
divieti, prescrizioni e sanzioni che hanno ricadute su più fronti: 
1) Vincoli urbanistici: 
- “Le zone boscate e i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dl fuoco non possono avere una destinazione diversa da quella 
preesistente all'incendio per almeno quindici anni. È comunque consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla 
salvaguardia della pubblica incolumità e dell'ambiente.”; 
- “E' inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate 
ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui detta realizzazione sia stata prevista in data precedente l'incendio 
dagli strumenti urbanistici vigenti a tale data.” 
2) Vincoli “forestali”: 
- “Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con 
risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione concessa dal Ministro dell'ambiente, per le aree naturali protette statali, 
o dalla regione competente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in cui sia urgente 
un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e paesaggistici.”; 
- “Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia.”  
3) Vincoli “notarili”: 
- “In tutti gli atti di compravendita di aree o immobili situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti 
dal presente comma, deve essere espressamente richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell'atto.”; 
“I contratti che costituiscono diritti reali di godimento su aree e immobili situati nelle zone di cui al primo periodo stipulati entro 
due anni dal fatto sono trasmessi, a cura dell'Agenzia delle entrate, entro trenta giorni dalla registrazione, al prefetto e al 
procuratore della Repubblica presso il tribunale competente. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche con 
riguardo ai contratti di affitto e di locazione relativi alle già menzionate aree e immobili”; 
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3. fuoco di terra o sotterraneo che si diffonde al di sotto dello strato della lettiera, penetra sotto terra 
alcuni centimetri (o anche vari decimetri in presenza di torba e di consistenti strati di sostanza 
organica) e avanza con una combustione lenta ma duratura; anch’esso imprevedibile, può causare 
riprese del fenomeno anche quando l’incendio sembra del tutto estinto; 

4. incendio di interfaccia, si intende quello che interessa una zona dove strutture e costruzioni 
antropiche create dall’uomo si compenetrano e si sovrappongono con aree boscate, o con 
vegetazione combustibile. 

 
Tra le strutture antropiche maggiormente esposte, particolare attenzione andrà rivolta alle seguenti 
tipologie: 
• ospedali 
• insediamenti abitativi (sia agglomerati che sparsi) 
• scuole 
• insediamenti produttivi; 
• luoghi di ritrovo (strade, aree picnic, piazze) 
• infrastrutture ed opere relative alla viabilità ed ai servizi essenziali e strategici. 
 
Fasi dell’incendio boschivo  

Dall’esordio all’estinzione del fenomeno, possono essere individuate tre fasi ben distinte, anche se, come 

precedentemente evidenziato, possono accadere nello spazio e nel tempo sovrapposizioni di vario genere:  

1. Fase di innesco, che deriva dal contatto tra un’incandescenza e un’esca;  

2. Fase di propagazione, che riflette le modalità di diffusione delle fiamme; a sua volta suddivisa in:  

• Fase iniziale di crescita (intensità bassa; velocità ridotta; assenza di preriscaldamento; 

incendio di superficie (o radente); attacco diretto a terra in genere possibile ed efficace).  

• Fase di transizione (intensità aumenta; velocità aumenta: moti convettivi; preriscaldamento 

presente; può evolvere in chioma se vi è combustibile aereo – torching; attacco diretto a 

terra in genere possibile solo su coda e fianchi – necessità dell’utilizzo di mezzi aerei).  

• Fase finale (intensità massima; velocità aumenta: colonne convettive – spotting - vortici; 

forte preriscaldamento; incendio di chioma - anche indipendente - se vi è combustibile 

aereo; attacco diretto a terra impossibile o poco efficace – necessità di attacco 

diretto/indiretto con mezzi aerei – strategia di contrasto a medio lungo termine.  

3. Fase di decadimento/spegnimento, che riguarda le modalità di estinzione del fenomeno (riduzione 

dell’intensità e ritorno allo stadio di incendio di superficie, o per motivi naturali o grazie alle attività 

di spegnimento).  

L’analisi di queste tre fasi consente di inquadrare il fenomeno nella sua complessità, di investigare le cause, 

di valutare i tempi d’intervento e di interferire per cercare di annullare o limitare gli effetti negativi.  

E’ anche un’utile premessa all’individuazione dei parametri da utilizzare per la valutazione del rischio.  

La prima fase, l’innesco, dà origine al fuoco, o meglio, a un focolaio che può diventare incendio. Poter agire 

su di esso significherebbe estinguere il fenomeno sul nascere. L’innesco può essere spontaneo, naturale 

(fulmini, emissioni incandescenti), ma in questa regione non ne sono mai stati accertati con sicurezza. Si 

ritiene infatti, e calcolo probabilistico vuole che “cause sconosciute” vadano ricondotte a quelle conosciute, 

che la totalità degli incendi siano stati finora innescati dall’azione - volontaria o involontaria - dell’uomo.  
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All’opposto, la propagazione delle fiamme dipende essenzialmente da fattori naturali (tipo di vegetazione, 

condizioni di giacitura ed esposizione del versante, situazione meteorologica – in particolare direzione e 

intensità del vento) in numero e combinazioni vari e imprevedibili.  

Lo spegnimento infine, pur variamente connesso con le modalità di propagazione che evidentemente ne 

ostacolano l’attuazione, chiama in causa direttamente l’attività dell’uomo come fattore determinante per 

l’estinzione del fenomeno stesso. Sarebbe utile sottoporre a statistica tempi e modalità di svolgimento di 

tutti gli incendi che si verificano, per individuare con precisione i molteplici fattori fisico-ambientali e 

antropici che stanno alla base del fenomeno, stabilirne il ruolo e mettere a punto infine strategie di 

controllo, soprattutto in termini di prevenzione, in grado di stroncare il fenomeno. E’ in ogni caso evidente 

che alla componente antropica si deve la responsabilità nel provocare e nell’estinguere il singolo evento e 

che è opportuno prevedere ogni possibilità di controllo da parte dell’uomo e prevenire il più possibile le 

motivazioni e le circostanze in seguito alle quali un fuoco diventa un incendio. 

 

INCENDI BOSCHIVI 

 

Scenari specifici 

 

SCENARIO DI EVENTO – RISCHIO INCENDI BOSCHIVI 

TIPOLOGIA DOVE NOTE 

Incendio boschivo Territorio collinare Incendi di interfaccia o di 
interfaccia urbano-rurale con 
interessamento di infrastrutture 
antropiche. 

 

Storico evento 

  

In questa scheda vengono inseriti i dati, le azioni e le procedure adottate negli eventi passati, al fine di 

avere una base di informazioni già disponibili e avere indicazioni per migliorare la risposta agli eventi. 

 

Data 
evento 

Tipologia 
evento 

Zona 
interessata 

Danni 
(SI/ 
NO) 

Tipologia 
danni 

Causa 
danni 

Persone 
coinvolte 
(SI/NO) 

Provvedimenti 
attivati 

Note 

Agosto 
2018 

Incendio di 
deposito di 

legna 

Cava via 
Pittora 

SI’ // // NO 

-Convocazione 
COC 

- Attivazione 
volontariato 

(*1) 

 
 

Note: 

(*1) L’incendio citato non è stato un incendio boschivo in senso stretto ma, per dimensioni e 
caratteristiche, è stato trattato con modalità simili si è ritenuto quindi opportuno segnalarlo. 


